Si rialzano le deduzioni consentite ai professionisti

E’ inoltre previsto l’innalzamento dal 50 all’80 per cento della percentuale di deducibilità per apparecchi di comunicazione elettronica tra cui i telefonini cellulari (articolo 1 comma 401 del Testo unico). 
Pari all’80 per cento del valore è anche l’ammortamento concesso per il computer utilizzato nell’esercizio dell’attività professionale. 
Ma forse le novità più apprezzabili dell’Unico 2008 introdotte con la Finanziaria 2007 investono gli immobili e riguardano: 
· lo studio ad uso promiscuo, per il quale è prevista la deducibilità al 50 per cento della rendita catastale o canone di locazione anche finanziaria;
· lo studio acquistato (costruito o in leasing immobiliare) nel 2007 per il quale è prevista una deduzione di quota di ammortamento ridotta a un terzo. 
Studi di settore - Al rigo RE1 colonna 1 si indica il codice dell’attività svolta in modo prevalente (tabella ATECO 2007). La colonna 2 del rigo RE1 va redatta dai contribuenti per i quali non operano gli studi (attivi invece sui medici soggetti Iva, che devono barrare l’apposita casella nella seconda pagina del frontespizio del modello Unico ed allegare i modelli compilati). E’ esente dagli studi: chi ha iniziato o cessato l’attività nel 2007; i ricavi oltre euro 5.164.569; chi calcola i redditi in regime forfetario; chi esercita più attività. Gli studi si applicano a chi riprende l’attività entro sei mesi dalla sospensione e a chi prosegue un’attività cessata da altri. Chi non compila né allega i modelli incorre in sanzioni da euro 258 a euro 2065. 
Compensi - Al rigo RE2 (colonna 2) si riportano i compensi lordi al netto dell’Iva derivanti da attività professionali percepiti dal professionista nel 2007. Al rigo RE3 colonna 2 si annotano i proventi, anche assicurativi, conseguiti come risarcimento al posto di redditi professionali; si escludono i danni da invalidità permanente e morte. Se i compensi per mancati redditi riguardano più anni si può scegliere la tassazione separata. Al rigo RE4 si indicano le plusvalenze su beni strumentali esclusi gli immobili, gli oggetti di antiquariato e gli oggetti d’arte. Al rigo RE5 (colonna 2) vanno i compensi non riportati nelle scritture contabili dopo adeguamento riferito agli studi di settore - evidenziati alla colonna 1 (per il calcolo di adeguamento si può utilizzare il software Ge.Ri.Co). Non si applicano sanzioni a chi, adeguandosi agli studi per la prima volta, indichi ricavi o compensi non annotati nelle scritture contabili. Per i periodi successivi invece il medico dovrebbe versare una maggiorazione del 3 per cento sulla differenza tra ricavi annotati e ricavi derivanti dall’applicazione degli studi utilizzando mediante il modello i codici tributo “4726” per persone fisiche entro i termini fissati per versare il saldo. L’adeguamento dei ricavi dichiarati agli studi di settore preclude l’accertamento. Al rigo RE6 si ottiene il totale dei compensi. 
Spese e ammortamenti - Al rigo RE7 si annotano le spese sostenute nel 2007 per l’acquisto di beni mobili strumentali il cui costo unitario non superi euro 516,46 (si annota solo il 50 per cento per i beni ad uso promiscuo adoperati per la professione e per l’uso personale o familiare del contribuente). Allo stesso rigo si sommano anche le quote di ammortamento di beni strumentali secondo i coefficienti previsti (50 per cento per uso promiscuo) e l’80 per cento delle quote di ammortamento per terminali pc per il servizio di comunicazione elettronica. Infine, si inserisce il 40 per cento delle quote di ammortamento di autovetture, ciclomotori, motocicli – un solo veicolo entro il limite massimo di euro 18175,99 per autovetture, 4131,66 per motocicli, euro 2165,83 per ciclomotori. Al rigo RE8 si annotano i canoni di locazione finanziaria per lo studio (a condizione che la durata del contratto non sia inferiore alla metà del periodo di ammortamento) con deduzione dimezzata se l’uso è promiscuo, per auto, motocicli e ciclomotori (un solo veicolo) limitatamente al 40 per cento del canone in questione ed entro i tetti uguali a quelli sopra descritti per l’amm o r t a - mento e per il pc (80 percento del canone). Al rigo RE9 si inseriscono i canoni di locazione non finanziaria o di noleggio di beni strumentali. 
Lo studio - Al rigo RE10 si annota il 50 per cento della rendita catastale della casa adoperata promiscuamente anche come studio, ma solo se nello stesso comune non si dispone di altro immobile adoperato esclusivamente per l’esercizio della professione. Ricordiamo che per l’immobile ad uso esclusivo a studio non si fanno annotazioni come fabbricato al quadro RB né deduzioni al quadro RE. Si annotano altresì il canone di locazione dello studio esclusivo corrisposto nel 2007; le spese per eventuali servizi condominiali; la quota di ammortamento per studi acquistati e costruiti entro il 14 giugno 1990 e nel periodo 1°gennaio- 31 dicembre 2007 (per questi ultimi la quota di ammortamento si riduce a un terzo); le spese di ammodernamento e ristrutturazione per quote di competenza ridotta al 50 per cento per uso promiscuo. 
Dipendenti e utenze - Al rigo RE11 si annotano le somme corrisposte ai dipendenti (esclusi i familiari) inclusi i contributi assistenziali e previdenziali, le quote di accantonamento per le indennità di quiescenza ed i premi pagati alle assicurazioni che sostituiscono in tutto o in parte le quote di accantonamento maturate nell’anno. Al rigo RE12 vanno i compensi a collaboratori per prestazioni professionali. Al rigo RE13 si annotano gli interessi passivi sostenuti per l’attività professionale. Al rigo RE14 (consumi) si indicano le spese per servizi: elettrici, telefonici, carburanti ed accessori. Al rigo RE15 si indicano le spese per prestazioni alberghiere e alimentari fruite nell’esercizio della professione. Alla colonna 1 si riportano le spese sostenute dal committente per il professionista e riportate da quest’ultimo in fattura, deducibili per intero. Alla colonna 2 invece vanno le spese direttamente sostenute dal professionista; alla colonna 3 va la somma deducibile delle colonne 1 e 2 tenendo presente che per la colonna 2 l’importo deducibile non può superare il 2 per cento dei compensi professionali del 2007. 
L’aggiornamento - Al rigo RE16 (colonna 1) vanno le spese di rappresentanza – incluso l’acquisto di oggetti d’arte, antiquariato, collezione e per beni destinati alla cessione gratuita – e a colonna 2 va l’importo di queste spese fino alla concorrenza dell’1 percento dei compensi percepiti. Al rigo RE17 va il 50 per cento delle spese – viaggi inclusi – per eventi di aggiornamento professionale. Sul rigo RE18 vanno annotate le minusvalenze patrimoniali per cessioni di beni strumentali. Al rigo RE19 si scrivono le altre spese deducibili documentate tra cui: i premi di assicurazione per rischi professionali, l’80 percento delle spese di manutenzione di apparecchi di comunicazione elettronica, il 40 percento della benzina, lubrificanti, gasolio per un solo autoveicolo ad uso professionale. 
Calcoli - Al rigo RE21 va la differenza tra il totale compensi e le spese della colonna 2. Il rigo RE22 serve per chi si avvale del regime sostitutivo per le nuove iniziative produttive o dello stesso regime perle attività marginali. Nel primo caso si applica – per i primi tre anni di inizio d’attività - un’imposta al 10 percento che non partecipa al reddito complessivo Irpef né alle addizionali ma all’Iva e all’Irap. Il rigo RE23 serve a determinare il reddito o la perdita dell’attività professionale. Al rigo RE25 va il reddito autonomo totale e al rigo RE 26 va la ritenuta d’acconto subita da riportare insieme al reddito sul quadro RN.
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